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Fra i molti giudizi dei più illustri scienziati sul metodo Pais 
(cura della malaria per mezzo dei raggi X) VIstituto di Radio- 
terapia per la Malaria ritiene opportuno di pubblicare le rela¬ 
zioni e gli attestati del senatore prof. Grassi e del prof. Gosio. 

A prescindere delFaltissimo valore dei due illustri studiosi, 
la scelta è stata determinata dal fatto che questi due insigni 
malariologi dirigono i due maggiori istituti antimalarici fondati 
dalla Direzione della Sanità Pubblica del Ministero degli Interni. 
Inoltre i giudizi si riferiscono ad esperienze che, per il valore 
degli uomini che le controllarono e per T importanza degli Isti¬ 
tuti nei quali si svolsero, assumono una importanza direi quasi 
ufficiale. 

Riproduciamo per primo la relazione del Senatore profes¬ 
sore Grassi, presentata alla R. Accademia dei Lincei, il mag¬ 
giore Istituto scientifico del Regno, nella seduta del 2 maggio 
1920, e pubblicata nei rendiconti della stessa Accademia: 

Resta indiscutibilmente assodato che nei postumi della ma¬ 
laria e, come altri direbbe, nella malaria cronica o cachessia 
malarica (anemia profonda, milza più o meno voluminosa, de¬ 
bolezza generale, ecc., sintomi che spesso rendono gli individui 
inetti alle fatiche, ancorché non più febbricitino), i raggi X, usati 
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opportunamente (metodo Pais), esplicano un azione risanatrice, 
molto rapida, spiccatissima, come dice il volgo, meravigliosa. 

Siffatti risultati non sono conseguibili con i metodi finora 
adottati (cure continuate di chinino, arsenico e ferro, cura clL 
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malica, buona nutrizione), se non dopo lungo tempo e non sem¬ 
pre completamente (ad esempio, nei casi con grave tumore di 
milza). 

Col chinino, coadiuvato dall arsenico e dal ferro, si possono, 
almeno a lungo andare, allontanare, sino a far scomparire gli 
accessi febbrili. Anche a me sembra che l azione di questi far- - 
maci possa essere potentemente coadiuvata dai raggi X, e spe¬ 
cialmente nei casi più ribelli, ove Venergia radiante sembra ac¬ 
celerare la guarigione, come dimostrano le esperienze del Pais 
a Venezia. 

Comunque, i casi, in cui i raggi X riescono indiscutibilmente 
efficaci, sono numerosissimi in qualunque luogo malarico, e per¬ 
ciò la radioterapia dovrebbe entrare sin da ora come pratica or¬ 
dinaria nella lotta contro la rrialaria. 

Prof. B. GRASSI 

Direttore della Stazione Sperimentale Antimalarica 

di Fiumicino 

della Direzione di Sanità Pubblica. 

11 questionario seguente è stato successivamente proposto 
al senatore prof. B. Grassi e personalmente da lui redatto e 
sottoscritto : 

Quesito 1°. Esercitano i raggi X una benefica azione sulla ma¬ 
laria cronica e sui postumi della malaria ? 

Risposta. Sì, i raggi X esercitano effettivamente un azione be¬ 
nefica sui malarici colpiti da anemia grave, da grande 
tumore di milza, in una parola sui malarici cachettici. 
Quesito 2°. Come si manifesta quest'azione? 

Risposta. Questa azione si manifesta evidentissima sopratutto 
sullo stato di sanguificazione degli infermi e sul tumore di 
milza. I malarici pallidi, terrei, sotto lozione dei raggi X 
riacquistano il loro normale colorito, mentre il tumore 
di milza, anche se enorme, si riduce sino a scomparire. 
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Quesito 3°. È un azione rapida? 

Risposta. È un azione spesso rapidissima come il volgo dice 
miracolosa. 

Quesito 4°. Si può dunque ritenere che i raggi X agiscano be~ 
neficamente sulle profonde e gravi alterazioni, sui postumi 
stessi che la malaria determina ? 

Risposta. Come ho detto la rapida modificazione dellanemia 
malarica e del tumore di milza manifestano la salutare 
azione dei raggi X. 

Quesito 5°. Anche i malarici in stato di vera cachessia, con 
grande tumore di milza, con ventre gonfio, pallidi, inca¬ 
paci di un lavoro proficuo, ritraggono vantaggi dai raggi X? 

Risposta. Si può dire che appunto gli ammalati più gravemente 
colpiti da postumi malarici risentano maggiormente il be¬ 
nefico stimolo delle radiazioni. 

Quesito 6°. Gli infermi si sottopongono volentieri alla radio- 
terapia ? 

Risposta. Essi non solo accettano, ma si affezionano alla nuova 
cura proposta dal dottor Pais perchè risentono un imme¬ 
diato vantaggio sia nella mitigazione e scomparsa del do¬ 
lore della milza come nella diminuzione del suo volume, 
e perchè lo\stato generale migliora rapidamente. 

Quesito 7°. Sono soddisfatti della radioterapia a Fiumicino? 

Risposta. A Fiumicino, ove^la radioterapia della malaria pro¬ 
posta ed attuata dal dottor Pais è stata largamente spe¬ 
rimentata, la popolazione è soddisfattissima. Certi vecchi 
malarici che da tempo non avevano più febbri, ma profon¬ 
damente decadenti per anemia profonda e tumore enorme 
di milza ne sono addirittura entusiasti perchè in virtù della 
nuova cura hanno potuto appunto riprendere dopo molti 
anni le proprie occupazioni. 

Quesito 8°. Se il chinino è così efficace nella malaria da me¬ 
ritare il nome di farmaco divino, in che mai consiste lim- 
portanza della radioterapia? 

Risposta. Il chinino finisce sempre per aver ragione delle febbri. 
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Ma i postumi della malaria, e la cachessia malarica an¬ 
corché trattati con arsenico e ferro resistono tenacemente 
e scompaiono, e spesso solo parzialmente, solo dopo lun¬ 
ghissime cure. Indubbiamente i raggi X esercitano una 
azione incomparabilmente più efficace, rapida in tale 
caso. 

Quesito 9°. Possono dunque, a suo avviso, i raggi X entrare 
nella terapia come mezzo ordinario di cura nella malaria 
cronica ? 

Risposta. Io credo fermamente dì sì, come ho potuto convin¬ 
cermi dagli esperimenti di Fiumicino. 

Quesito IO*’. Oltre che come mezzo clinico potrà assumere la 
radioterapia valore di mezzo sociale di risanamento di po¬ 
polazioni sparse ? 

Risposta. Evidentemente dal momento che i postumi della ma¬ 
laria (anemia profonda, tumori di milza, decadimento ge¬ 
nerale) sono vantaggiosamente combattuti dalla nuova te¬ 
rapia e dal momento il problema della malaria cronica è 
essenzialmente costituito dai postumi della infezione. 

Quesito 11°. Crede Ella per conseguenza che i raggi X pos¬ 
sano contribuire alla soluzione del nostro grave e secolare 
problema ? 

Risposta, Come ultima conseguenza di ciò che ho detto deriva 
evidentemente che ì raggi X opportunamente applicati se¬ 
condo i concetti del dottor Pais potranno portare un grande 
e benefico contributo nella lotta contro la malaria, ren¬ 
dendo possibile la « restitutio ad integrum » di innumere¬ 
voli energie sottratte oggi alla vita nazionale. Un proficuo 

e continuato lavoro non pub richiedersi a malarici che 

% _ 

presentano le traode profonde della pregressa infezione. E 
necessario ricordare che la ragione dell inferiorità fisica, 
intellettuale e morale di molte nostre sventurate popolazioni 
è da ricercarsi appunto nella malaria. Ed è perciò che io 
ritengo che la radioterapia dovrebbe entrare come mezzo 
prezioso per la redenzione del flagello malarico di una 
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parte cospicua del popolo italiano. E dovere ricordare che 
quando spunta Falba del /" settembre non meno di due 
milioni di Italiani aspettano la febbre seppur non sono già 
sofferenti. 

Firmato : B. GRASSI. 

* 

^ * 

Giudizio del prof. B. Gosio, direttore del Laboratorio Bat¬ 
teriologico della Sanità Pubblica : 


ASSOCIAZIONE 

“PRO BAMBINI MALARICI” 

Roma 
N, 3.18/13. 

Roma, 29 gennaio 1921. 

NelFultima sua seduta il Consiglio amministrativo di questa 
Pia Associazione^ grato verso la S. V. IlL^^ per avere resa pos- 
sibile, con rimpianto degli appositi apparecchi, Fapplicazione 
della radioterapia alla cura dei bambini ricoverati nelFIstituto 
Antimalarico di Ariccia, applicazione riuscita cosi evi¬ 
dentemente efficace da far ritenere in modo sicuro 
che la radioterapia dovrà rientrare d'ora innanzi, 
come pratica or dinaria nella lotta contro la ma¬ 
laria, ha manifestato, a Suo riguardo, i sensi della più fervida 
riconoscenza, incaricandomi di rendermi di questi interprete 
presso di Lei e di porgerle vivissime azioni di grazie. 

Adempiendo cordialmente al gradito incarico, La prego di 
accogliere le espressioni molto sentite della mia particolare de- 
ferenza e gratitudine. 

Il Presidente 

Firmato : B. GOSIO. 



U Istituto si propone, in un suo speciale Bollettino, di racco¬ 
gliere il giudizio dei più. eminenti studiosi sull argomento. 

Il Segretario Generale delVIstituto 

A. STELLA. 

Segretariato Generale dellTstituto 
di Radioterapia per la Malaria. 

Terracina (Roma). 
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